
Baia Verde 
(fiore di loto) 

 
  D’estate, 

sdraiato sulla battigia 
di uno scorcio di spiaggia pubblica 
di un mare verde, 
mi son lasciato andare 
facendomi lambire 
dalle spumeggianti onde 
che, al loro rientro, 
ti depositano copiosi frammenti 
di cristalli di sale. 

 
Quasi galleggiando, 
sentivo il mio corpo 
volare alto nel cielo, 
cavalcando ondulazioni 
di nuvole bianche 
che parevano evocare 
le sinuosità di una donna 
in amore. 

 
Solo il crepuscolo, 
interrompendo il mio immaginario, 
non troncava la passione. 
E allora cercai ansimando 
nei fondali cespugliosi della “natura” 
ove la complice oscurità ti nasconde 
e nell’interno di un antro cavernoso 
peccando, 
mi acquietai. 

 
Rialzatomi, 
cercai avidamente la fedeltà perduta 
e, facendomi guidare dalle lunghe radici 
riuscii ad emergere; 
poi tra le verdi foglie della speranza, 
sparse qua e là sull’acqua, 
rinvenni la mia purezza. 

 
…..come il fiore di loto. 
 
        Totò Fusaro 
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